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Comune di Modena




GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE MODENA

   Al Sindaco di Modena

Muzzarelli Giancarlo

Alla Presidente del Consiglio Comunale

Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena, 30/04/2015
Ordine del Giorno

OGGETTO: Tavolo di discussione sulla delocalizzazione della ditta SCAM s.p.a.

Premesso che:

· il Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) individua lo stabilimento SCAM S.p.A. con sede in Via Bellaria nr. 164 - Località S. Maria di Mugnano di Modena come a rischio di incidente rilevante ai sensi del D.M.09.05.2001 e del D. Lgs. 334/99;

· per tale motivo si è provveduto a inserire negli elaborati di piano (cartografia integrata di PSC-POC-RUE) i perimetri delle aree di rischio relative allo stabilimento “SCAM” e delle relative prescrizioni specifiche nel Testo Coordinato delle Norme di PSC-POC-RUE;

· per lo stabilimento SCAM è perimetrata un’area di rischio di un chilometro di raggio, mentre in altri casi analoghi sul territorio provinciale risulta a rischio la sola area dello stabilimento;

· il “Piano di emergenza esterno in caso di incidente rilevante allo stabilimento industriale S.C.A.M. S.p.a.” predisposto dalla Prefettura di Modena stabilisce in caso di incendio una zona di danno e una zona di attenzione rispettivamente di 919 e di 3.200 metri di raggio

Premesso inoltre che:

· nelle analisi sullo stabilimento in oggetto si sottolineano i seguenti fattori di forte rischio:

Conseguenze all’esterno dei confini di stabilimento 
Da quanto dichiarato dall’azienda, gli eventi di maggiore criticità si riferiscono ad eventuali incendi di pesticidi e conseguente dispersione dei prodotti di combustione. 

Le conseguenze dichiarate escono significativamente dai confini di stabilimento sia per quanto  riguarda le lesioni irreversibili che per la zona di letalità, la quale oltre agli insediamenti urbani circostanti comprende anche un esteso tratto sia dell’autostrada A1, sia della SS 12 Nuova Estense

All’interno delle aree di danno si trovano: 

-  un ristorante, adiacente allo stabilimento; 

-  il parcheggio dell’Ippodromo e un ristorante/discoteca; 

-  un distributore di carburante; 

-  ad est circolo Federcaccia. 

Le aree di danno intercettano le seguenti infrastrutture: 

-  Autostrada A1 Milano - Bologna; 

-  Strada statale n.12 Abetone - Brennero e sua variante in progetto; 

-  Strada tangenziale complanare all’autostrada A1 e suo prolungamento in progetto; 

-  Strada provinciale n.17; 

-  Linea aerea di alta tensione (132kv); 

L’estratto cartografico sottostante individua le aree di danno in caso di incidente rilevante.
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Considerato che:
· risulta evidente che in caso di incidente grave nell’azienda il rischio ambientale e di sicurezza sia elevatissimo, non solo per le attività e i cittadini adiacenti lo stabilimento, ma anche per alcune infrastrutture nevralgiche per il nostro territorio; il tratto autostradale dell’A1 costituisce un’arteria essenziale per l’intero paese, il suo sistema logistico e la sua economia, con volumi di traffico fra i più alti dell’intera rete autostradale italiana.

· tra le tipologie di incidenti potenzialmente verificabili c’è quella esplosiva: preoccupano in particolare le 120.000 tonnellate di fertilizzanti prodotte annualmente, comprendenti nitrato d’ammonio, attualmente stoccate presso l’azienda stessa.

· il nitrato d’ammonio è stato la causa dell’esplosione dell’aprile 2013 presso la West Fertilizer Company a Waco, in Texas: esso provocò la morte di 15 persone, il ferimento di altre 160 e la distruzione o danneggiamento di 150 tra case e infrastrutture varie. All’indirizzo http://en.wikipedia.org/wiki/Ammonium_nitrate_disasters si possono vedere i principali incidenti occorsi nel mondo legati al nitrato d’ammonio.

· per le ragioni sopra esposte, l’impianto rientra in un ambito sovraordinato di gestione dei rischi, per il quale i soggetti da coinvolgere non sono solo Comune, Provincia e titolari dello stabilimento, ma anche Regione e Ministeri dell’Ambiente e delle Infrastrutture e Trasporti.

Tutto ciò premesso il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta
a convocare un tavolo tra Comune, Provincia, Regione, Ministeri e organi competenti, unitamente alla proprietà dell’azienda SCAM S.p.A., per valutare la possibilità di una delocalizzazione in area più isolata e lontana da infrastrutture sensibili dell’impianto di produzione e stoccaggio dell’azienda stessa, allo scopo di rimuovere la condizione di pericolo che oggi coinvolge le persone residenti / in transito, il territorio urbano e l’economia regionale / nazionale.

I consiglieri firmatari
Luca Fantoni

Marco Bortolotti

Marco Rabboni

Mario Bussetti

Elisabetta Scardozzi
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